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ROMANDIA COME LA PUGLIA? IL 
NUMERO DI ULIVI POTREBBE 
SUPERARE QUELLO DEL TICINO 

 

 
 

Un'associazione di produttori sarà presto fondata nella Svizzera francese. 
Un agricoltore vede l'olivocoltura quale potenziale alternativa alla 
viticoltura, confrontata al calo del consumo di vino. 
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Sempre più agricoltori in Romandia vedono nel cambiamento climatico 
un'opportunità per la coltivazione dell'olivo: il numero di tali piante potrebbe 
raddoppiare fino a 20'000 entro la fine del 2026, superando quello del Ticino. A 
causa dell'aumento delle temperature gli ulivi crescono infatti anche in regioni dove 
prima era impensabile. 
 
TICINO DOPPIATO 
Entro la fine dell'estate verrà fondata un'associazione di circa 30 produttori, indica 
Frank Siffert, uno dei pionieri del ramo in Svizzera romanda, all'agenzia di stampa 
Keystone-ATS. L'obiettivo è sviluppare l'intero settore, dalla produzione alla 
distribuzione, passando per la pubblicità, ha spiegato l'agricoltore biologico di 
Bonvillars (VD). Il progetto, sostenuto dall'associazione di agricoltura biologica 
BioVaud, mira anche a scoprire quali sono le varietà di piante più adatte alle 
condizioni locali. "La produzione di olive in Romandia, a lungo aneddotica, è 
destinata ad aumentare drasticamente nei prossimi anni", sostiene Siffert. A suo 
avviso entro la fine del 2026 potrebbero esserci "fino a 20'000 olivi", il doppio di 
quelli attuali. "Supereremo di gran lunga il Ticino, dove l'olivicoltura si è affermata 
da diversi anni". 
 
"ALBERO INDISTRUTTIBILE" 
L'agricoltore ha già effettuato diversi esperimenti con gli ulivi nel suo vigneto, noto 
soprattutto per la produzione di tartufi. Siffert è pieno di elogi per quello che ritiene 
un "albero indistruttibile", che resiste bene ai periodi di siccità e vive per molti anni. 
"L'olivo richiede relativamente poche cure e nessun trattamento chimico speciale", 
argomenta. "Finché i nostri inverni saranno ancora abbastanza freddi non avremo a 
che fare con le principali malattie specifiche". 
 
QUALITÀ MIGLIORE CHE NEL MEDITERRANEO? 
Il contadino ritiene inoltre che la produzione della Svizzera romanda sia diversa da 
quella della regione mediterranea, la cui qualità è a suo avviso "talvolta dubbia". 
"Abbiamo un'ottima carta in mano se puntiamo sullo Swiss made, sulla qualità e 
sull'attrattiva dei prodotti locali". 
 
ALTERNATIVA 
Siffert pensa anche che la coltivazione degli ulivi possa aiutare i viticoltori a 
diversificare il loro reddito. Riferendosi alle difficoltà del settore vitivinicolo, sulla 
scia del calo del consumo di vino in Svizzera, invita i suoi colleghi a "cercare 
alternative e nuovi mercati di vendita". 
 
 
https://www.ticinonews.ch/svizzera/romandia-come-la-puglia-il-numero-di-ulivi-potrebbe-superare-quello-del-ticino-415113 

 


